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Comune di Collemszzano, essa è passata, agl i 
effetti g iudiz iar i ed agl i effetti amminis t ra-
tivi, nel circondario di Volterra, ed è ri-
masta nel collegio di Lar i nel capoluogo di 
Cecina agl i effetti polit ici . Di modo che gl i 
elettori sono inv i ta t i a votare per il depu-
tato che deve eleggersi nel collegio di Lar i 
nel capoluogo di Cecina, dove si deve eleg-
gere un al tro deputato. In questa condizione 
di cose essi non votano e non formano 
neanche il seggio. Pe r cui v ' è un gruppo 
r ispet tabi le di elet tori che non esercita le 
sue funzioni . 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per V interno. 
I deputa t i sono deputa t i di t u t t a I t a l i a e non 
di un Comune soltanto. 

Bianchi Emilio. Sta bene; ma quest i elet-
tori non si interessano alla lot ta del collegio 
di Lari . Sarebbe quindi urgente che un prov-
vedimento venisse preso. 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l 'onorevole Chiesa al minis t ro della mar iner ia 
« per sapere se non creda cosa g ius ta ed op-
portuna accordare agli operai addet t i alle 
grue del porto di Genova il d i r i t to di pen-
d o n e come è accordato agl i operai addet t i 
agli s tabi l iment i esercitat i d i re t tamente dallo 
Stato ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la mariner ia ha facoltà di r ispondere a que-
sta interrogazione. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la marineria. 
Dal modo come è formulata la interrogazione 
dell 'onorevole Chiesa, pare che egli supponga 
che gl i operai addet t i al la grue del porto di 
Genova abbiano qualche dipendenza o qual-
che relazione col Ministero della mar ina , 
mentre invece essi sono operai p r iva t i sui 
quali la Marina non ha nul la da vedere per 
nessuna ragione. Quindi non so vedere in 
qual modo si potrebbe giustif icare questa 
concessione della pensione agli operai delle 
grue. 

Nel porto di Genova «ono tan t i a l t r i ope-
rai che si t rovano nel le stesse condizioni de-
gli operai delle grue; per esempio, quell i dei 
capannoni , quell i delle chiat te ed a l t r i che 
non hanno alcuna dipendenza ne d i re t t a nè 
indi re t ta dal Ministero della Marina, e non 
sono nè possono essere considerati come ope-
ra i avent i d i r i t to a pensione. 

Presidente. L'onorevole Chiesa ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Chiesa. Io debbo osservare semplicemente 
questo, che le grue sono state impian ta te 
dallo Stato, sono di propr ie tà dello Stato ed 
affidate temporaneamente alla Camera di com-
mercio. 

Ora sarebbero operai al la dipendenza 
dello Stato, se lo Stato avesse f a t t o funzio-
nare il macchinar io che ha impian ta to per 
conto proprio. Gli operai che sono al la di-
pendenza d i re t ta della Camera di commercio 
hanno una pensione perchè dipendono diret-
t amente dalla Camera di commercio, ma per 
gli operai addet t i alle grue ed ai capannoni 
si dice che non tocca al la Camera di com-
mercio dar la pensione perchè le macchine 
sono dello Stato. 

Ora è vero che le macchine sono dello 
Stato ed è vero altresì che fu ceduto l 'eser-
cizio di esse alla Camera di commercio senza 
in tento di speculazione. Si è detto al tresì che 
ciò fu fa t to per agevolare lo svi luppo del 
commercio del porto di Genova. Ora io dico se 
è bene agevolare lo svi luppo del commercio 
e dell ' industr ia , questo non dovrebbe venire 
a carico del lavoro. E siccome c'è un bene-
fìcio da questo lavoro si cerchi di agevolare 
con forze minime lo svi luppo di queste mac-
chine. 

Io so che c'è pure un uti le e che in pochi 
anni questo ut i le arr ivò a 200 mila l ire circa; 
quindi perchè non si potrebbe con quest i 
ut i l i , se non d i re t tamente per conto dello 
Stato, dare la pensione come la si dà negl i 
s tabi l iment i eserciti dallo Stato, o prelevare 
almeno una somma da inscrivere, a favore 
di questi operai, nella Cassa pensioni ? Non 
è giusto che questi operai, mentre hanno la 
carat ter is t ica di servire due padroni in quanto 
a doveri, in quanto ai d i r i t t i poi non tro-
vino nessuno che li voglia riconoscere loro. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato sa 
che esiste un contrat to f r a lo Stato e la Ca-
mera di commercio per cui lo Stato ha ceduto 
a ques t 'u l t ima l 'esercizio di queste grue allo 
scopo di agevolare lo svi luppo del commer-
cio e senza alcun fine di lucro ; ora io credo 
che questi danar i si siano spesi per il solo 
fa t to che si dovevano spendere tassat iva-
mente per 1' impianto di macchine e non per 
realizzare guadagni . 

L'esercizio di queste macchine dello Stato 
è ceduto sotto date condizioni ; ora f r a que-
ste io domando che si ponga l 'obbligo di 
tu te lare gli operai affinchè non possano ve-


